
Obiettivo sicurezza di Bonora Raffaello  
P . I V A  02604510400    C . F .  B NR RFL65D 12H 294V   

Viale Sagrado, 9/A –  4 7 9 2 1 R i m i n i  ( R N )  -  t e l .  3 4 8 . 7 9 4 9 4 3 2  -  e - m a i l :  r b o n o r a @ l i b e r o . i t     r a f f a e l l o . b o n o r a @ g e o p e c . i t  

 

 

  

 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 
ai sensi degli artt. 17, 28, 29 D.Lgs. 81/08 e s.m.i. 

 
Valutazione del rischio per i lavoratori minorenni 

Azienda/Unità produttiva GHIRARDINI SIMONE 

 

FUNZIONE NOME E COGNOME FIRMA 

Datore di lavoro e RSPP Ghirardini Simone 

 
 
 
 

Consulente esterno  Geom. Bonora Raffaello 

 
 
 

Genitore o esercente la 
potestà genitoriale e 

…………………………………………………….. 

 
 
 
 

 …………………………………………………….. 

 
 
 
 

 

 

Data del documento: giugno 2022 rev. 00  

 
 
 
 

 



 

GHIRARDINI SIMONE 
Documento di Valutazione dei Rischi 

Art. 17,28 e 29- D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 

Pagina 2 di 11 
 

 
SOMMARIO 

 

1 - DESCRIZIONE GENERALE DELL'AZIENDA ............................................................................................................. 3 

2 - VALUTAZIONE DEL RISCHIO PER I LAVORATORI MINORENNI ............................................................................. 4 

2.1 - FASE DI LAVORO:  ATTIVITÀ RICREATIVE ALL'APERTO ................................................................................. 5 

2.2 - FASE DI LAVORO:  ATTIVITÀ RICREATIVE ALL'INTERNO ............................................................................... 9 

 

 



 

GHIRARDINI SIMONE 
Documento di Valutazione dei Rischi 

Art. 17,28 e 29- D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 

Pagina 3 di 11 
 

 

1 - DESCRIZIONE GENERALE DELL'AZIENDA 
 

DATI AZIENDALI 
 

Dati anagrafici  
  

Ragione Sociale  GHIRARDINI SIMONE ditta individuale 

Attività economica  
servizi di baby-sitter per alberghi-intrattenimento 
per bambini 

Codice ATECO 
• 93.29.90 Altre attivita' di intrattenimento e di 

divertimento  
Posizione INAIL 6807148251 

Attività soggetta a CPI No 
Rischio Incendio Basso 
Lavoro Notturno No 

Codice Fiscale    DRNMNZ55R69G337F 
Categoria Primo Soccorso    Categoria B 

 
Titolare/Rappresentante Legale  

  
Nominativo Ghirardini Simone 

  
Sede Legale  

Comune  TOANO 
Provincia RE 

CAP 42010 
Indirizzo  Via Generale Reverberi, 6 

  
Sede operativa  

Sito Struttura turistico ricettiva del committente 
  

SISTEMA DI PREVENZIONE E PROTEZIONE AZIENDALE 
 

Datore di lavoro  
Nominativo Ghirardini  Simone 

 
Responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione 
 

Nominativo Ghirardini  Simone 
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2 - VALUTAZIONE DEL RISCHIO PER I LAVORATORI MINORENNI 
 
L’art. 28 del D.Lgs. n. 81/08 stabilisce l’obbligo per il datore di lavoro di valutare i rischi per la sicurezza e 
per la salute dei lavoratori in relazione alla natura dell’attività svolta, con particolare riguardo alla scelta 
delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei 
luoghi di lavoro. 
 
Ai sensi dell’art. 6 della legge n. 977/1967 è vietato adibire gli adolescenti alle lavorazioni, ai processi ed ai 
lavori indicati nell’Allegato I della legge citata così come modificata dal D.Lgs n. 345/1999 e dal D.L .vo 
18/08/2000 n°. 262. 
 
L’art. 7 della legge n. 977/1967 stabilisce che il datore di lavoro, prima di adibire i minori al lavoro e in 
occasione del verificarsi di qualsivoglia modifica rilevante delle condizioni di lavoro, deve effettuare la 
suddetta valutazione dei rischi avendo riguardo, ad esempio allo sviluppo non ancora completo, alla mancanza 
di esperienza e di consapevolezza nei riguardi dei rischi lavorativi, esistenti o possibili, in relazione all’età; 
 
Si evidenzia peraltro, nel caso in cui siano impiegati dei minori, l’obbligo per il datore di lavoro di fornire le 
informazioni di cui all’art. 36 del D.Lgs. n. 81/2008 anche ai titolari della potestà genitoriale (art. 7, comma 
2, legge n°. 977/1967) 
 

Di seguito vengono riportate le schede relative alle fasi di lavoro che caratterizzato l’attività di baby 
sitter in cui si evidenzia il pieno rispetto delle limitazioni di cui alle norme suddette.  
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2.1 - FASE DI LAVORO:  ATTIVITÀ RICREATIVE ALL'APERTO 
 

Trattasi dello svolgimento di attività ricreative all'aperto, nell'area esterna di pertinenza della struttura 
turistico ricettiva, con la presenza di attrezzature da gioco quali altalene, scivoli, giostre ed attrezzature 
gonfiabili. 
 

Luoghi di lavoro Mansioni/Postazioni 

- 
• Addetto Attività ricreative all'aperto 
 

 

LAVORATORI ADDETTI 
Cognome Nome Mansioni 

  
• Addetto Attività ricreative all'aperto 
• Addetto Attività ricreative all'interno 

 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

Tipo Descrizione misura 

Misura di 
prevenzione 

I giocattoli rispondono ai requisiti di sicurezza previsti dalla normativa europea vigente. Sono, in ogni 
caso, vietati giochi la cui fabbricazione derivi dall’utilizzo di lavoro minorile o la cui filiera sia 
incerta. 

Misura di 
prevenzione 

Il numero degli operatori addetti all'attività è determinato in relazione alle attrezzature da utilizzare 
ed al numero massimo ed all’età dei bambini.  

Misura di 
prevenzione 

L'operatore addetto all'attività con i bambini è una persona che ha carattere, determinazione e senso 
di responsabilità. 

Tecnica 
organizzativa 

Controllare che i bambini restino negli spazi dell'area interna a loro previsti e controllare che nessun 
estraneo entri negli spazi dedicati. 

Tecnica 
organizzativa 

Gli operatori addetti alle attività con i bambini vigilano sul corretto utilizzo e sulla custodia dei 
giocattoli e dei materiali ludici, al fine di evitare situazioni pericolose, soprattutto per i bimbi più 
piccoli. 

Tecnica 
organizzativa 

Porre la massima attenzione ai giochi a rischio ed alle zone di imbuto (ad esempio scivoli, rialzi per 
salti, porte).  

 

FORMAZIONE E DPI PER LA MANSIONE 

Tipo Descrizione misura Mansione 

Corso di formazione Lavoratore_Rischio basso 
Addetto Attività ricreative 

all'aperto 
 

RISCHI DELLA FASE 

RISCHIO Probabilità  Danno Fattore K Entità 

Urti e compressioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 1 - Basso 6 - Medio 

Difficoltà nell'esodo 2 - Poco probabile 2 - Modesto 1 - Basso 4 - Basso 

Inciampo, cadute in piano 3 - Probabile 3 - Grave 1 - Basso 9 - Medio 

Scivolamenti 3 - Probabile 2 - Modesto 1 - Basso 6 - Medio 

Aggressioni fisiche e verbali 2 - Poco probabile 2 - Modesto 1 - Basso 4 - Basso 

Posture incongrue 3 - Probabile 3 - Grave 1 - Basso 9 - Medio 

Stress lavoro correlato - - - NON RILEVANTE 
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MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Urti e compressioni 

 - 
Le superfici delle aree destinate ai giochi sono realizzate con materiali in grado di 
assorbire gli urti (come ad esempio sabbia e tappeti erbosi) in modo da attenuare 
l’impatto della caduta. 

Misura di prevenzione 

Difficoltà nell'esodo 

 - Le vie di fuga sono sempre debitamente segnalate e ben visibili in qualsiasi circostanza. Misura di prevenzione 

Inciampo, cadute in piano 

 - 
Insegnare ai bambini a riporre in ordine qualsiasi materiale usato e da non essere da 
intralcio. 

Misura di prevenzione 

Scivolamenti 

 - Vengono puliti immediatamente eventuali versamenti sui pavimenti.  Tecnica organizzativa 

Posture incongrue 

 - 
E' stata svolta opera di formazione ed informazione sulle corrette posture da adottare 
durante le attività ricreative con i bambini. 

Misura di prevenzione 

Stress lavoro correlato 

 - E' garantita maggiore flessibilità nell'organizzazione delle attività. Tecnica organizzativa 
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ATTREZZATURE UTILIZZATE nella fase “Attività ricreative all'aperto” 
 

Di seguito, l’analisi delle attrezzature utilizzate per la fase di lavoro in esame: 
 

Giochi in spugna e gommapiuma 
 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

RISCHIO Probabilità  Danno Fattore K Entità 

Scivolamenti 3 - Probabile 2 - Modesto 1 - Basso 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Scivolamenti 

 - 
Il fondo delle aree esterne è regolare e uniforme. Le aree di transito non presentano 
fonti d’inciampo, scivolamento, buche o avvallamenti pericolosi 

Misura di prevenzione 

 

Attrezzature da gioco gonfiabili 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

Tipo Descrizione misura 
Misura di 

prevenzione 
Accessi e vie d’uscita, scalinate o rampe sono sufficientemente ampie da coprire l’intera apertura di 
accesso al gioco, sovrapponendosi ad essa. 

Misura di 
prevenzione 

Le attrezzature da gioco gonfiabili sono progettate in modo che gli adulti possano accedervi qualora 
debbano prestare soccorso ai bambini.  

Misura di 
prevenzione 

Le attrezzature da gioco gonfiabili sono utilizzate sotto la supervisione di personale specializzato. 

Misura di 
prevenzione 

Le attrezzature sono costruite in modo che qualsiasi apertura/foro non possa rappresentare un 
potenziale rischio di intrappolamento per le parti del corpo (testa, collo, piedi).  

Misura di 
prevenzione 

Sono rispettati i requisiti di sicurezza che la norma stabilisce: i tessuti/materiali con i quali vengono 
fabbricate queste strutture non sono infiammabili, hanno un’adeguata robustezza e resistenza agli 
strappi e alle lacerazioni in funzione dei carichi ai quali vengono sottoposti, hanno sufficiente 
capacità di ritenere l’aria per permettere il loro gonfiamento quando vengono pressurizzate e, infine, 
sono in grado di riprendere la loro forma (sagoma) originaria dopo una deformazione sotto carico. 

Tecnica 
organizzativa 

Nel caso le attrezzature vengano lasciate incustodite, queste sono preventivamente sgonfiate e rese  
inutilizzabili. 

 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

RISCHIO Probabilità  Danno Fattore K Entità 

Ribaltamento 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 1 - Basso 8 - Medio 

Elettrocuzione 1 - Improbabile 3 - Grave 1 - Basso 3 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Ribaltamento 

 - 

Per quanto riguarda la stabilità, che rappresenta un’altra caratteristica fondamentale 
per questo tipo di giochi, ogni attrezzatura è fornita di un adeguato sistema di 
ancoraggio o di zavorramento e di qualsiasi altro strumento sia ritenuto necessario per 
fissare saldamente l’attrezzatura al terreno. 

Misura di prevenzione 

Elettrocuzione 

 - 
E' proibito effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la macchina in moto. 
Durante le operazioni di manutenzione e pulizia, la macchina non è connessa alla rete 
elettrica. 

Misura di prevenzione 

 - 
Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo tale da proteggere i lavoratori 
dai rischi di natura elettrica ed in particolare dai contatti elettrici diretti ed indiretti 
con parti attive sotto tensione. 

Misura di prevenzione 

 - 
L'attrezzatura riporta l'indicazione della tensione, dell'intensità e del tipo di corrente e 
delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso. 

Tecnica organizzativa 
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Attrezzature per aree da gioco 
 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

Tipo Descrizione misura 
Misura di 

prevenzione 
I materiali che costituiscono le attrezzature da gioco risultano facili da smaltire senza provocare 
rischi di tossicità per l’ambiente. 

Misura di 
prevenzione 

I materiali delle attrezzature (legno, metalli e materiali sintetici) sono atossici, non infiammabili e 
privi di rischi da contatto anche nei casi di utilizzo in condizioni climatiche o atmosferiche estreme. 

Misura di 
prevenzione 

Le attrezzature da gioco sono progettate in modo da consentire agli adulti di assistere e di intervenire 
nel momento in cui i bambini si dovessero trovare in difficoltà. 

 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

RISCHIO Probabilità  Danno Fattore K Entità 

Urti e compressioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 1 - Basso 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Urti e compressioni 

 - 
I materiali che costituiscono le attrezzature da gioco risultano facili da smaltire senza 
provocare rischi di tossicità per l’ambiente. 

Misura di prevenzione 
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2.2 - FASE DI LAVORO:  ATTIVITÀ RICREATIVE ALL'INTERNO 
 

Trattasi dello svolgimento di attività ricreative all'interno della struttura.  
 

Luoghi di lavoro Mansioni/Postazioni 

- 
• Addetto Attività ricreative all'interno 
 

 

LAVORATORI ADDETTI 
Cognome Nome Mansioni 

  
• Addetto Attività ricreative all'aperto 
• Addetto Attività ricreative all'interno 

 

MISURE GENERALI DI SICUREZZA 

Tipo Descrizione misura 
Misura di 

prevenzione 
Effettuare un giro quotidiano di controllo della sicurezza, rimuovendo eventuali pericoli per garantire 
un ambiente fisico sicuro. 

Misura di 
prevenzione 

I giocattoli rispondono ai requisiti di sicurezza previsti dalla normativa europea vigente. Sono, in ogni 
caso, vietati giochi la cui fabbricazione derivi dall’utilizzo di lavoro minorile o la cui filiera sia 
incerta. 

Misura di 
prevenzione 

Il numero degli operatori addetti all'attività è determinato in relazione alle attrezzature da utilizzare 
ed al numero massimo ed all’età dei bambini.  

Misura di 
prevenzione 

L'operatore addetto all'attività è una persona che ha carattere, determinazione e senso di 
responsabilità. 

Tecnica 
organizzativa 

Controllare che i bambini restino negli spazi interni alla propria sezione e controllare che nessun 
estraneo entri negli spazi dedicati. 

Tecnica 
organizzativa 

Gli operatori addetti alle attività con i bambini vigilano sul corretto utilizzo e sulla custodia dei 
giocattoli e dei materiali ludici, al fine di evitare situazioni pericolose, soprattutto per i bimbi più 
piccoli. 

Tecnica 
organizzativa 

Il rapporto tra l’educatore ed i bambini, è caratterizzato da un atteggiamento incoraggiante e di 
conferma, con sguardi e contatti oculari con ciascun bambino, sorrisi, gesti coerenti con quello che si 
sta dicendo, disponibilità al contatto fisico, tono della voce calmo e tranquillo. 

Tecnica 
organizzativa 

Non perdere mai di vista nessun componente del gruppo. 

Tecnica 
organizzativa 

Porre la massima attenzione ai giochi a rischio ed alle zone di imbuto (ad esempio scivoli, rialzi per 
salti, porte).  

 

FORMAZIONE E DPI PER LA MANSIONE 

Tipo Descrizione misura Mansione 

Corso di formazione Lavoratore_Rischio basso 
Addetto Attività ricreative 

all'interno 
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RISCHI DELLA FASE 

RISCHIO Probabilità  Danno Fattore K Entità 

Stress lavoro correlato - - - NON RILEVANTE 

Urti e compressioni 2 - Poco probabile 3 - Grave 1 - Basso 6 - Medio 

Difficoltà nell'esodo 2 - Poco probabile 2 - Modesto 1 - Basso 4 - Basso 

Scivolamenti 3 - Probabile 2 - Modesto 1 - Basso 6 - Medio 

Inciampo, cadute in piano 3 - Probabile 3 - Grave 1 - Basso 9 - Medio 

Infezione 3 - Probabile 3 - Grave 1 - Basso 9 - Medio 

Posture incongrue 3 - Probabile 3 - Grave 1 - Basso 9 - Medio 

Tagli 2 - Poco probabile 3 - Grave 1 - Basso 6 - Medio 

Caduta di materiale dall'alto 2 - Poco probabile 4 - Gravissimo 1 - Basso 8 - Medio 

Elettrocuzione 1 - Improbabile 3 - Grave 1 - Basso 3 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Stress lavoro correlato 

 - E' garantita maggiore flessibilità nell'organizzazione delle attività. Tecnica organizzativa 

 - 
Evitare di parlare continuamente per più ore consecutive, ed alternare le attività in 
modo opportuno. 

Tecnica organizzativa 

Urti e compressioni 

 - 
Tutte le operazioni sono eseguite a ritmi non eccessivi, in modo da evitare urti con 
arredi, spigoli dei tavoli, ecc. 

Misura di prevenzione 

Difficoltà nell'esodo 

 - Le vie di fuga sono sempre debitamente segnalate e ben visibili in qualsiasi circostanza. Misura di prevenzione 

Scivolamenti 

 - Vengono puliti immediatamente eventuali versamenti sui pavimenti.  Tecnica organizzativa 

Inciampo, cadute in piano 

 - 
Insegnare ai bambini a riporre in ordine qualsiasi materiale usato e da non essere da 
intralcio. 

Misura di prevenzione 

Infezione 

 - Accertarsi periodicamente della corretta igiene degli spazi messi a disposizione Misura di prevenzione 

Posture incongrue 

 - 
E’ effettuata formazione ed informazione sulle corrette posture da adottare durante lo 
svolgimento delle attività ricreative, ed in particolar modo per le attività che 
comportano la movimentazione dei carichi. 

Misura di prevenzione 

Tagli 

 - 
Le vetrate che separano le sezioni dalle aree esterne circostanti, sono realizzate con 
vetri stratificati che garantiscono elevati livelli di sicurezza e l’incolumità dei bambini 
e degli operatori anche in caso di rottura accidentale di un vetro. 

Misura di prevenzione 

Caduta di materiale dall'alto 

 - 
Verificare che sacchi, scatole, giochi e materiale didattico sistemato su scaffali in alto, 
non possano cadere in seguito a urti, strappi, colpi su mobili nelle prossimità ecc. e che 
siano effettivamente non raggiungibili dai bambini. 

Tecnica organizzativa 

Elettrocuzione 

 - 
Verificare periodicamente che tutte le attrezzature elettriche ed elettroniche siano 
efficienti ed integre nei collegamenti attraverso idonei cavi elettrici. 

Tecnica organizzativa 
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ATTREZZATURE UTILIZZATE nella fase “Attività ricreative all'interno” 
 

Di seguito, l’analisi delle attrezzature utilizzate per la fase di lavoro in esame: 
 

Strumenti e materiale didattico 
 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

RISCHIO Probabilità  Danno Fattore K Entità 

Tagli 2 - Poco probabile 3 - Grave 1 - Basso 6 - Medio 

 

Giochi in spugna e gommapiuma 
 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

RISCHIO Probabilità  Danno Fattore K Entità 

Scivolamenti 3 - Probabile 2 - Modesto 1 - Basso 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Scivolamenti 

 - 
Il fondo delle aree esterne è regolare e uniforme. Le aree di transito non presentano 
fonti d’inciampo, scivolamento, buche o avvallamenti pericolosi 

Misura di prevenzione 

 
 
 
 


